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NOTIZIARIO	N.	10	

	

ENTRATE:	ALLA	DP	ANCONA	SI	RIPARTE	SU	NUOVE	BASI?		
Riunione	(speriamo)	proficua	alla	presenza	del	direttore	regionale.	

Si	 è	 tenuta	 venerdì	 scorso	 la	 riunione	 chiesta	 dalla	 FLP	 in	 occasione	 del	 saluto	 del	 nuovo	
direttore	regionale	e	riguardante	la	situazione	della	DP	di	Ancona.	

La	 stessa	 è	 stata	 presieduta	 dal	 direttore	 regionale	 poiché	 il	 dirigente	 ancora	 in	 carica	 ha	
pensato	bene	di	mettersi	in	ferie	per	tutto	il	periodo	precedente	al	pensionamento,	cosa	che	non	
ci	risulta	sia	consentita	ai	comuni	lavoratori.	Ma	transeamus…	

Chiariamo	subito	che	la	presenza	del	direttore	regionale	non	era	un’indebita	ingerenza,	ma	
solo	un	ascolto	attento	della	situazione	che	i	sindacati	hanno	inteso	portare	alla	sua	attenzione	
in	attesa	del	nuovo	dirigente	ad	interim,	che	prenderà	possesso	della	sede	il	prossimo	19	giugno.	

La	 FLP	 ha	 descritto	 la	 situazione	 per	 tabulas,	 fatta	 di	 gestione	 del	 personale	 ondivaga	 e	
incoerente,	di	relazioni	sindacali	inesistenti,	strutture	interne	che	non	dialogano	assolutamente	tra	
loro	 e	 con	 il	 direttore	 provinciale,	 prassi	 lavorative	 assolutamente	 antiquate	 (qualcuna	 anche	
contra	legem)	e	comunque	non	funzionali	al	buon	andamento	della	pubblica	amministrazione.	

D’altronde,	non	è	un	segreto	che	la	FLP	consideri	l’attuale	dirigente	assolutamente	inadeguato	
al	ruolo	che	avrebbe	dovuto	svolgere.	Le	stesse	cose	che	ha	detto	la	FLP	sono	state	confermate,	
con	diversi	 accenti,	da	quasi	 tutte	 le	Organizzazioni	 Sindacali	 (salvo	 la	UIL,	 chissà	 come	mai…)	e	
dalla	RSU.	

Come	già	detto,	abbiamo	consegnato	documenti	che	tra	l’altro	erano	già	in	possesso	della	DR	
e	che	dimostrano	tutte	 le	nostre	affermazioni.	Quello	che	più	ci	duole	è	che	molti	dei	problemi	
hanno	avuto	origine	dall’accordo	del	30	ottobre	2020	con	il	quale	tutti	i	sindacati	hanno	inteso	e	
chiesto	di	fornire	un	minimo	di	aiuto	agli	uffici	territoriali	che	hanno	preso	su	di	loro	quasi	tutto	
il	 peso	 dell’azione	 amministrativa	 dell’Agenzia	 in	 tempo	 di	 pandemia.	 Cosa	 che,	 per	 inciso,	
rifaremmo	 altre	 100	 volte	 perché	 i	 lavoratori	 degli	 uffici	 territoriali	 non	meritavano	 di	 essere	
lasciati	soli	a	reggere	e	a	rischiare	di	ammalarsi.	

Purtroppo,	e	lo	abbiamo	detto	al	direttore	regionale,	quell’accordo	è	stato	violato	più	volte	e	
gestito	 con	 scarsa	 trasparenza.	 Così	 come	 scarsa	 è	 stata	 anche	 sulla	 gestione	 del	 personale	 in	
genere.	 I	 lavoratori	 dell’Ufficio	 controlli,	 nel	 frattempo,	 si	 sono	 trovati	 a	 fronteggiare	 una	
situazione	 contraddittoria	 con	 centinaia	di	 posizioni	 a	 testa	 caricate	nel	 PAC	e	 i	 capi	 area	 che	
imponevano	 di	 istruirle	 in	 tempi	 rapidi	 mentre	 il	 direttore	 provinciale	 affermava	 il	 contrario	
(fare	 una	 cernita	 a	 monte	 da	 parte	 di	 chi	 gestisce	 l’ufficio	 mai	 eh?).	 insomma,	 il	 puro	 caos	
organizzativo.	

La	cosa	che	abbiamo	tenuto	a	sottolineare	al	direttore	regionale	è	che	devono	cambiare	molte	
cose	e	 in	fretta	perché	nel	2021,	poiché	gli	obiettivi	dell’Ufficio	Controlli	e	 in	buona	parte	anche	
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dell’Ufficio	 Legale	 sono	 stati	 quasi	 “sterilizzati”,	 ci	 ritroviamo	 nella	 stesse	 condizioni	 del	 2020.	
Bisogna	cioè	dare	una	mano	ai	 lavoratori	degli	uffici	 territoriali	 ai	quali	è	affidato	 il	 grosso	degli	
obiettivi	 del	 2021.	 D’altro	 canto,	 dobbiamo	 risolvere	 anche	 i	 problemi	 che	 accompagnano	 le	
lavorazioni	dei	contributi	a	fondo	perduto	e	quelle	dei	crediti	di	imposta	per	ricerca	e	sviluppo.	

Insomma,	c’è	una	direzione	provinciale	da	rifondare	su	altre	basi	e	nuove	prassi	lavorative,	di	
gestione	del	personale	e	delle	relazioni	sindacali.	

La	 FLP	non	 si	 è	mai	 tirata	 indietro	e	non	 lo	 farà	nemmeno	questa	 volta,	ma	pretende	un	
interlocutore	che	sia	più	affidabile	e	un’attenzione	forte	da	parte	della	direzione	regionale,	nella	
sua	qualità	di	ufficio	di	coordinamento.	

	Il	 direttore	 regionale	 ha	 preso	 molti	 appunti,	 ci	 ha	 ringraziato	 perché	 –	 parole	 sue	 –	 ha	
trovato	un	sindacato	responsabile	e	molto	attento	a	cercare	soluzioni,	e	ha	assicurato	che	passerà	
quanto	emerso	nella	riunione	con	le	consegne	da	dare	al	nuovo	direttore	provinciale.	

Noi,	 dal	 canto	 nostro,	 vi	 terremo	 aggiornati	 sugli	 sviluppi	 e	 staremo	 all’erta	 su	 tutta	 la	
gestione	della	direzione	provinciale.	
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